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L'avere il Papa,. che 


benedisse i governi di Napoli 


merc 


forma 
pel nostro-paese .il più bell’ encomio.che gli.si patesse 
‘desideraree spiega viemmeglio:qual significato vogliasi 
attribuire all’ anatema -chegli viene sesgliato da Roma. 
Ancor molto prima che si  potésse presentire ‘il mo- 
imento del ‘1848, il ‘Belgio véniva sempre citato 
come .il paese-modello del costituzionalismo nel .con- 
tinente europeo. Scàltro «e leale il suo Re} disciplinati 
e bene istrutti i partiti, quegli estremi ‘minimi, dopo 
fl copquisto della sua indipendenza esso segnò ogui 
anno: nelle sue industrie, ne’ suoi commerci, pelle 
sue .inslituzioni un progresso continuo e s' andò ri- 
costituendo mano mano e rassodunto ‘per modo che 
quandò venne la tempesta , unico nel continente potè 
guardarla. imperturbato. Aleuna volta si è detto del 
popolo Piemontese .che .ritraeva molto di. quello Bel- 
gico nella fermezza: del carattere, e talè' raffronto potè 
parere, piuttosto che una lodé verace , un augurio , 
un desiderio. Ora LE nea di, mostrarlo 
giusto; certamente «im:questo il paese nostro: no 
vorrà smentire Lui, l'Iufallibile” 

Perocchè qual colpa conîmisè ‘agl’otehi "di Piò TX 
il Belgio per meritare di, esser posio da, esso, in un 
fascio. con questo..giovane.; ed.» invidiato ciPiemonte.:? 
«Cancellò forse dalla sua Costituzione quell'articolo ehe 
‘sancisce la libertà de culti onde opprimere è cattolici? 
Impedì forse al Clero di continuare nelle sue fun- 
‘zioni.? Lo sottopose; forse ad ignobili e dure. condi- 
zioni? -- Nulla di.tutto ciò. .Il Belgio comprese che a 
perdurare nella floridezza» e nella vealma in ‘mézzo all’ 
uragano europeo giovava rafforzare vieppiù' le libertà 
interne, e valendosi di tutti quei mezzi. e di, quelle 
prerogative che il suo,Statuto gli..da, volle;ampliare 
.e far fruttificare maggiormentecte propriévinsvituzioni: 

Ecco tutta la sua colpa. Nè perchè i lettori abbiano 
a crederci. sulla parola, facciamo di, riandare la sto. î1 
di quella legge, che fu peliBelgio, quanto, furono pel 
«Piemonte quelle Siccardi e eherdl parindi questessu- 
scitava Je ire papali. —-M Governo dé’ Paèsi Bassi, 


cib 0, Alfetie } 


unascerta cura ad ordinarà nel Belgio buoni instituti 
d' insegnamento usecondario. eb sspezialmente dopo 
1 Impero. (Nessunonrignora:-come; questa: sia da parte 
di inaggiore ‘importanza della  pùbblica istruzione 
siccome quella che i" tiferisce all'età, più. fucile 
alle influenze ;ed..alle classi più ricche e più potenti. 
Epperò:} appena :istabilito mel 1850 il Governo nazio- 


————_  ——P—P _—__—___—_———— 


APPENDICE 


00% xp i 


bisdozion riso Rit1so @RBi 


. ESPOSIZIONE. NAZIONALE 


D' iNbUStAlA “È Heuce nti 


» la edidttimigà VADBNTINO 7 sa 
«DISTRO e \ 
mju | sesodsìì sollammbtti sisuso een. i 
aventi va > È 
ciivon + ir, isovin emo BRALDARTI. ri 21) 
Ja sqoltora, seguendo, I; impulso avato negli ultimi anvi, mostra | 


scostarsi più\apertamento: da, quella servilità, di. forme, conven- 
zionali, cui i pregiudizi-e-le.scuole pareva l'avessero condannata. | 
Abbandonando gli istuliiàti) \pannegeiamenti , la cura minuziosa || 
«telle | pièghe) d'affottàta règolirità del. contorno, che rendevania I 
fredda © uasi ‘ilisalmatal, che la incatenavanovad’un'età troppo | 4 
perchè fosse jpresa a guida infallibile | 
della nostra ..4ì piegò allo studio | deli vero,,9., non. disdegnò | 


dé 


scendere nel.mondo reale per ispirarsi all: epoca in. che, viviamo | 


Codesto nuovo ardimento-segna.jl carallere, dell'arle contempo-| 
ranea; a differenza. dell'antica... , il 


| della pubblica amministrazi 8. secondo i priucipii; 


nale,, questo si. propose rosto: di restaurare. tal parte 


47 . che stabili. la .libeltà dell insegnamento 
salvo a-regglarla con una leggé speciale. B questa fu 
preparata nel 1854 dal sig. Rogi 
sentemente , rep dell'In 


‘oclamati’ dalla costituzione vt dall’ artì- 


«allora , come pre- 
Quel progetto non 


| erat ROC 
" partito liberale > éra un-saggio” elibo-{ 


rato dai membri di una Commissione che etasi pro- 
posto di fondare instituti che servissero di modello , 
di promuovere l’impiantamento di buone scuole, di sus- 
sidiare annualmente i Comuni: per sostenere collegi di 
cui fosse riconosciuta l'utilità. Quella commissione nl 
tempo” slesso” Che voleva tutelarè “teligiosamente’ la 
libertà  dell'.inseguamento ,  inlradeva; ». ‘assicuri re | 
ai Belgi seuole ‘conformi ad uni sistema; d’ istruzione 
compiuto e coordinato , sttole. ion ‘esposte rvsll*insta- 
bilità. delle Opiiioni, al capriceio delle volonti è degli 
interessi; privali, »... Siccome ; facilmente sì. può scor- 
gere, quella proposta dilegge risguirdava-un sistema 
completo d' insegnamento. poteri legislativi l'appro- 
varono «nel 1855, per la parte ché si ‘riferisce all in- 
segnamento superiore, Je altre per, una, strana idea chè 
si fuceva una gran frazione del pabtito liberale intorno 
all' art. 17 della Costituzione verivavo trasandate: an- 
cora per buona mano ‘d'anni. È frattanto la fazione 
che inogni pacse è costante. nemica di tutte Je in- 
stituzioni y; ond* essa non, abbia. il. monopotio,,. non si 
Fiposava. Uno de' suoi ‘capi più tdlistinti, il vescovo di 
ILiégi, rivelò poi pubblitatiente qual: fosse i è 
ulora il suo pensiero. 

».,Se.nel 1850, scrisse..questo Prelato, i Clero con- 
Iseativa a tulle le libertà: (che sono proclamate nella 
‘Costituzione; si è- Sla Vibertirnvevano= pra” 
(presa radice e che non conveniva estirparle  d' uti 
‘tratto, e. che .era;pericoloso.il tentare un ritorno troppo 
rapido-ai vecchi sistemi, ma che vi si doveva avvi- 
cinursi pocò ‘per volta ». Notisi che tal fazione soto 
muscherta del liberalismo forzato , che confessa il ve- 
iscovo.di;Liegi,, erasi acquistata una tal qual potenza 
| dacehè ‘avevactrovato il suo utile a favorire la rivo- 
[luzione per I° indipendenza “del 1850: In tali condi- 
i zioni di cos; Tastiato libero campo alla concorrenza 
| nello insegnamento fra privati, comuni e clero, questo 
(foritò di ricchezze e degli infiuili mezzi che ha d'in- 
| fluire mel seno. delle famiglie, ‘trovò facilmente il conto 
| sto nella libertà stabilita nell’ artt 47:' dello» Statuto, 
spezialmente' dit igendo le sue cufe ad impadronirsi dell’ 
inseghamento secohdurio. Nel 1842 il progetto Rogier 
venne pure;adoltato: perde scugle primarie, ma per le 
secondario) siaviiusione dei liberati, sia maggior de- 
strezza niet cbsi detto partitò' cattolico, nulla ancora fa- 
cevasi, Per eccessiva gelosia dei ‘priagipii..di libertà i 
primi volevano che. lo Stato si mamencsse neutrale nella 
rivalità pericolosa che avdavasi.ogni di invpegnando 


RO n O, N ESSIIEISÈ:$5$5) 


‘Te hpero espostà‘inifivst'anno, bene poché i ntmero, tuttavia 
provano a quale aliezza sia salita la scoltura tra noi. E prima ve» 
gond quelle “dell'Albertoni ; fra cui un erappo di tre puttini che 
stbil'#24/10 600 dn cane, di proprietà delta casa reale. Lo scultore 
doveva entiservare im quelle! fixure le sembianze prese a ritrarre 
all'anfniario per mivito ‘chef arl vi aggiungesse prestigio. Vi 
riesti con tanta fottana, che l'occhio illoso crede ad ogni istante 
vederle muovere. Il brio e la grazia di quelle teste, di quella 
inuvesnza infantile, 14) qaslle movenze si levano affatto dal co- 
mne. Si direbbe ché l'artista abbia profuso in quelle sue statue 
(littà la indigia della tavolozza, che ottenesse collo scalpello la 
polVaza quasi è T effeito del colorito. Tutto il gruppo poi è con- + 
(loto con fanta: finitezza, con tanta maestria , con tanto studio, 
èhe l'icchio vi sî bea cone in un ricordo di quell'età che col 
“tàndidè'suo riso pare alèggi tra il-cielo e la terra. 

Son plre dell’Albertoni altre due statue che rappresentano 
l'innocenza eil il pescatore , riprodizioni modificato di opero 
esposte in altrè occasioni, ma però non meno ilegne di lede. 
‘Tultavia dannò a desiderare che l'artista aoperi l'ingegno, che 
‘ba araode, ad esprimere più virili ed ‘elevati concetti : come # 
“diede indubbia prova’ di poter fare net'ritratto di Garlo Alberto. 

- È un busto alquanto maggiore del vero che: ritiene tutto quanto 
“Fimazinazione può dar d’iteale a qoelt'anima grande e gene- 
rosa senza alterare=ln somiglianza dei'lineamenti. La fronte spa- | 
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* sicchè nel 1847 sias 


ASSOCIAZIONI È DISTRINEZIONI | 
la litm® Torte ipeiane. 1° uffeto) del -Gioreie., 
1.) [lazza Castello, num. er, ed, pamcitar | 


Sin ii pe 


FI > n i te : } 
: v 


più viva ‘fra ‘ Comunì e Clero. Ma‘ finstmente conrenne 
riconoscere che il municipio , abbandovato alle sue: 
proprie forze, lasciuva per: debolezza. cadere Vinse- 


ghanìento sceoi dario e che il clero andava ogni di: 


‘assorbendo’ ed annullando l'azione municipale & prot 


dedevi ‘a’l'assoluto monopolio. 1 documenti ufficiali sta-' 


vano' a prova che un d'amministrazioni * 
i sin ia se di s0 pa lotta iheguale, aliena 
rr saacia 3 magre "Ne pi Visto 


4 venuto al-punto che di 85. iusti-.., 
tuti 43 ‘fossero diretti dai Vescovi e da'le corporazioni: |.. 


| religiose. L' istesso . gabìmetto” del 34° marzo: 1846 


presieduto da ‘uno dei- più caldi futori del ‘clero, il 
sig. De Theux, riconosceva. in,tale.;stato di cose la 
necessità d'una legge che regolasseinsussidii, da darsi 
dallo Stato ai'‘pritcipali: Comunive' mettesse così | un 
certo: limile. a: siffatto monogiolio che. diyeatava« un 
vero ‘scandalo. $ NIRRTE i 
| E'prescitava a tal fine ud progettò "di legge alta» 
Camera dei Deputati, la quale non occupavaserie più 
datchè il :12.agosto del: 1847 formavasi un nuovo 
Ministero; di''cui stava a capo un'altra volta  Rogiers 
Nelle condizioni in'cui questi rientrava all'amminis 
strazione della ‘cosa pubblica; sarebbe bastato a prov: 
vedere ai malì ‘di tauto monopolio quel suo primitivo 
progetto , opera di transazione ‘e di semplice» vesperi= ». 
mento? Anche volendo “disporre di *considesevolò! 
somme, avrebbe potuto per tal legge fo'*Stitò' Ebste- 
nere esso stesso la coucorrenza. clericale ?.. No. certo, 
E riconobbe quindi quell’egregio: la ‘necessità | 
d'una legge, la quale ridonusse' ai “Comuni: quei” di- 
miti che per debolezza avevano èssi dlichdto, dhe dl- 
Targasse i sussidii a darsi loro dal Governo ed amplinsse 
‘quella tutela che; compete sempre allo Sfato nei fr 
4 interessit della ‘società; clie infif@Iimitassetuei 
pretesi' diritti che s'arrogava il Clero nell’intervenite 
in ogaì casa d’educazione per l'insegnamento reli- 
ligioso, ° ì 

ilesopravvenuti rivolgimeoti del: 1848. distraevano 
pèr qualche tempo quel Governo da siffatta cura; ma 
tale indugio portò pure il suo frutto, dacchè fornì 
ancora una prova della bontà dell’ insegnamento pre- 
tino. Quando @ fronte della tempesta ‘che scatenossi 
nella ‘vicina Francia e degli attentati che i voraces 


dia 


| facevano alle sue frontiere, ogni parte del Belgio sa- 


pevasi mantenere. in una mirabile. tranquillità, in un 
sulluogo di rsso mauifestossi alcuna turbolenza e- fa 
in Lovanio, fra la' gioventà allevata da un collegio di 
preti. 

Appena però passati i pericoli d'un' invasione , uf- 
fidavasi ad und Commissidie di fare in' proposito’ gravi 
suidi, ed il 14 dello scorso febbraio Rogier portava 
alla Camera rappresentativa un progetto di legge. Per 
esso stabilivasi che lo Stato avesse a mantenere a pro- 
prie speseun numero proporzionato d'instituti d'in- 
ségiamento secdinlario ,) che comprendissero scuole di 


ziosa,e. piena di maestà vedesi agitata da un gran disegno, cir- 
confusa: dell'aureola della gioris e del martirio : l'occhio sembra 
agitarsi, brillare, mentre le fattezze del volto s'improtano di ua 
sentimento profondo. L'opera dell’Anderloni a nostro giudicio è 
il pitratto più bello © più degoo di Carlo Alberto che siasi fatlo 
sin qui. 

Lo scultore Motelli, oltre a'suni graziosissimi putti che scher- 
zano fantasticamente in un cespuglio di rose, presentò all'espo- 
sizione una statua poco minoro del vero, la quale, sotto il velo 
dell’allegoria traduce una di quelle idee che gli artisti dovreb= 
bero aver sempre in pensiero. È una donna di ineffabile bel- 
Jezza:collo suardo volto al cielo, che, stando in ginocchio, 
stende ambe lo mani a supplicare vendetta della immeritata for- 
tuna La testa di quasi maschia bellezza e squisiltamente condotta, 
le membra morbidissime, ma quasi cadenti sotto il peso del do- 
lore, il ricco pallio che le giace negletto ai piedi ben significano il 
concetto che l'artista -seguì nell'effigiare quel desolato abbandono. 
Ob perchè non possiamo dar lode di simil pensiero alla sta- 


«tuetta che si libra sopra di un piede opera di Gaetano Monti, 


di Ravenna; la cui ricordanza ci commove sì soavemente? Per- 
chè con tanla potenza d' ingegno‘) con tanto stadio ; con tanta 
gioventù. non subrdinò il magistero della;forma al. concetto 
morale? Di che poteva egli peritare, per.non cimentarsi all'ar- 
ringo ehe schiudono i tempi, dopo quante già. foce 2. Questa 
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die categorie; quelle cioè per coloro che vorrebbero. ! gr i edu quella Ver Sull'insegan- |, Abi Lor pepondenze perticolare dell Opinione Yap 
i nia ear salare sale rni Vin rapa 7 SA i Hi (ANTA Her: 0 SA PARIGI, 9 giugno. Qui nuila è mutato : la condizione: delle cose 
‘nmopreseguirdsla rosrniera ‘mviversitirià GMeanoe per co-' | intnio, per cui essd, discépola di vliaires sivinfton, t ua ; ct en: 
va pifi destini alto, al È tria, i us perla principal parte sia ‘remo vdeli Clero» bite ti e, in Francia, è sempre la medesima;.si prepara l'avce- 
cengia” età ohieeni "a 81 ia. «Jl.corso, delle prime uesto esempio contagioso non: lèiavdire come paresse 
sE RT sh ela ili d ‘gran “che «in>irocca» della fazionerelericale belgica 1 la. 


Mo garebbe fisso per sei anni ;;-dellesecoride pemqualtro ‘ Tcal 
pero hg Da so A PE ae Pl, n og I 
Le scuòte”GomiWati sussidiale, dal Governo dovreb:,|.&S5®, Pari? «Not non, rorianno (ebbe a 
‘0 ilo Accettare ‘il A) studi: dal'essoSsabcito; 1) dalla sriaghiera in, i pro pata dapaitoi 
sottoporre, alla, sua spprovazione è libri 'dti esse inipie- 1 fragile Peigao nidi login] Mor ehe "epiiist Ti NI 
-111gali;vibiloro‘interno regofaineito; Su liina dei loro |! Diem di > i più, leggiera,so 
corsi, il Dilanicio éd i coli. 1 Municipi avrebbero lar ' 
libera amministrazione delle,scuole esclusivamente cos 
‘" munali, cioè. non. sussidiate dallo Stato, nominierebbera' 
i professori; di essv cui: potrebbero sospendere al più 
si-ivdal loro esercizio’ perire mesi, informandone però il. 
_ Sovenuo il quale, udite le parti,.;potrebbe sancirne 00 
sor APtilarae, la, decisione. Le scuole private, sussidizte e 
© e-protette.dal commue: sarebbero: soggette ad uu regime 
d'ispezione, ll Governo instituirebbe un'insegnamento, 
guorina e pedagògito,. destinato. a formare buoni pro= 
101508801, Nelle,sonole del,.Governo e dei comuni il 
Clero sarebbe invitato a dirigere 1’ insegnamento re- 
092 figioso elr0 i: 190 i 


4° ‘atte disposioni..torna èvidente ‘come ‘ld”Stato 


veniva autorizzato asportare la sua sorveglianza in 


rara stimati RICO, 


"” OF tulti domanvano: cosa. succederà? Eccovi tre.risposte : 
» Pi \HAno ; Ì 


Fi ina 
DA: da 
des fenio 

4 îf fento 


tunora da nostra ancora di SALVEZZA sisi alli | 


"MN è Appuito questa fermezza ,;questa simperturdbas |: 
Pi ‘ava: no È è a di suf= 
‘bile solidità che più cuoce #'eolero;ti quati «vogliono: | sottomano il trionfo del diritto divino cospirando in favore di 
vedere uno Scandalo in ogni Stato) dove il privilegio | Earico V, a cui succederebbe..il Gonte-di-Parigi. Ed ecco fer- 
ierevtà' euista scompaiono ‘per far luogo al diritto comune | Vedi na pearl sempe ch pozzo cala la 
vali Pigro 3 } one; ma.egli nutre speranze 
su alta nazione, € dove da libertà nHon,è una. vana pa diverse. O cecità veramente incredibile * del novello Bonaparte , 
\rola od argomento di -risibili azioni; » copioni dei Ba nb. Quale confìla nelle simpatie del papolo e dell'esercito — del 
"(Com titiv@)* | "7 Hé)ofo democratica, fino,al midollo dell’ussa; ® delPesereito amico 
sr sr Ao, IE 100 1 oe I IA elia che iestedia è ora enpitanato da 
dint did nulipeserio È ° bi 
f.d}a7p à eda 3 ED pe tè iSytinnon 
i SPAL 


1) 


quella volpe di Chang: TalSe di quale ha interessi propri, come 
rito 1 h le alt militari, v P 3 
Riot pepper cu i] ne hanno le altre oi lè militari, Però, a miglior. diritto, spera 
sagouo , eniasimsesiggni blema 6 


ùl 
vChingaratet, be sta ignac” spera Lamoricière , >. lutti. spe- 
ge lst pl ti MR EI 00 REI pl: 
lin, —cirprtinii i SL di ] 7 
corlquasi tutte! fe “Wise d'editazione iirette da vescowi e ologog lab elidsooveti 


| l'ambizione, Povera Francia,.così.ricca d' uomini:copaci; e così 

pi i RO, ni » glo 3} FRANCHO isb plisipò EI — | povera uomi Rtl? E uainosd dorati 
li vorpor: zivui religiose, come. quelle che iper mezzo. } apniai, & pfugno. L'assemblea. dtd) netlansidivata Vdilieti, sii rpg 
la-legko,;su bullo alla maggioranza! divatò vomrtegntro’ 193: 


407 amaivinaeono «INGHILTERRA: À 
Leggiamo nel,Sunoche circa. cento membiti ella‘ Camétà dei 
Prendendo, quindi.a discutere.ilo progetto! dipieezé jief'ivtibilire 
l'ora in cui debbasi aprire e chiudere gli uflizi delle” dogane, 


Comuni hanno commesso al famoso pittore Giovanili Partridyo il 
ritratto di..lord -Pelmerston, per farne dunò ‘a ‘Tady' Palmeiston , 
deliberò che c:ò si duyesse. orilinare dal presidente della re- Me) Aen A ammirazione peri ta vin ‘ereili “o 
pubbl'ca, secondo i big ele. canyenienze.delle!varie località. in 
seri ura da molta.lempa richiesta; petchè.lartegge 


domestiche di quel.ministro,-n: Rarit 
sava un'orà, precisa ed eguale per. l'aperturace chiu: 


1,0ra il ritratto è finito -e deve essere’ presentato! trà pochi 

: giorni, alla moglie di Palmorston ; dicesi che ‘it Times siasi inca- 
edita” di tutti x gli ufizi, diede, motiyo.a, molla lagnanze.e riclami, 
i; N'ussemibifea delibe Ò quindi di suliopunre ;i, cani sd. Una: tassa, 


ricato di fargli la cornice; ed invero, a ‘rilevare la tobite Tigura 
Jel ministro. inglese, nulla è più eMosce delle 'miàtiivenze’ del 
La discussivite ‘iti pote bsser lunza,, perchè, la; questione nori | |: #71'!9-usso rappresentato dal Times bè prese ai 
fu Cohsiteratà Sdito il pumo di vista, fiscale, ma .comie- misura 
di VATate* posiblit uova atbbaergit | 


a o ii buia 
Nella tornata d'oggi incomin: iarono i dibattimenti. intorno alla 
legue per la proroga “di un anno della leggè 19.giuxno 1849, 
rigbardora?elabe Gd'ifte*Hudivili politiche, Essa, fu dichiarata 
ruorgenza da 492 voti editro 189. esula dpr 11 
Stamane Wi' riunì 1a decima Commissione dell'iniziativa. parla- 
mentare per wilire dal generale Grammont le spiegazioni della 
sua mozione pel trastucamentò Wellà sede de governo. , fuori di 
Parigi. La distussiolie Madre dre 'e Ta Commissione, delibetò ‘ 
alla maggioranza di iogechWon! tito Witdeet, doversi prendi 
in'considerazione lla proposizione Uel''‘generale,, ed din questo 
Manga cho ti sig. Love vite tifa ‘il Fapporto all'assembira.,, LD] Uiadia;inglasogit; ital Unot biriz eMori bt i 
Domani, o posomani al più Tardi, gli uMci n | 1 capi lella trilà deuli Afreediesche dii. drano ‘titicititt alto 
comimissivne per la disafàfna Tel sfruntigte. del. ichanme fatta! Ja )ore"sommessiime È ut 
mento della lista civile dat prestiti te‘ Uelta, Rs i Frati Ac} Steno pe camici mabdar nuove truppe ""p Tha 
rigiornali reputiblicani mòierati che lo conibaltona,, gigcomer in- | Troutiera, Si, temo, ancora iquelche mito! peri sinti; 5 
giusto ie sconvenevole, si conia pure l'Ordre,.giornale,di uiloh uve Jast.Mohunnnbdsi preparava; da quitifto dicesi a. tiyren- 
Birrot. Esso concorda perfettamente coll’Opinion publigue sche viva 


4 ri preti MIC dere l'offensiva, ARA IL sites 
sè la lista' civile de' magistrati repubblicàpi, doycay.costar, allo 


iaoS@i Comuni;.erano..dar,essor; sussidiate; od'erano'pro- 
tette ‘e fueniter:dirmezzi direttamente dai Comubi; È 
ib purelsévidunte Voitie » cdSt' Toglievasi ai vescovi, quella 
| Micoltà d'intervenire, nella, nomina, dei.:professori di 
“" Feligione, per cuì tante,contese erano: insorte !fra Comuni 
i e:Glero, fra Gleroye:Stato, Ma secosì toglièvàsi di mano 
ad una casta il monopolio di educare le generazioni cre- 
seetti;'e riveadicdvasi allo Stato, quel Litolo «di..primo 
educatore che sta fra le precipue sue prerogative ©) fra 

i più.sravi.suoi doveri, gliv&perciò “chè si offendesse 
moi io alcuna parte Ta religione cattolica, che si pre- 
giudicasse menomamente alla libertà, alle attribuzioni 
MPLLIOTR,, che gi, commettesse. qualche usurpazione, 


le RIPARO 


— Il A/orning-Post annunzia che l'ambasciatore, di ‘ Russia è 
l'incaricato d'allari di Francia havao assistito alla ‘grade con- 
, Vertsizione data, or fa. pochi ‘giorni; da lord Patinéistoni!* 
. Secondo, lo stesso giornale il marchese di Normanby 8 @spet- 
dato, a. tonda; il mobile lord:avrebbe ‘bttenato ‘n cotigedò ‘ dal 
SUO, GONEEMO. ni enon le Ott N 17:201 sug 
11 Times, coutiene una corrispondenzà di Roma dalla quale ri- 
Sulta, che, jl, governo inglesa avrelibe diretto al'governo' pipale una 
nota in cui reclama da somma dir 12/000 L.stert. pet' danni offerti 
da sudditi, inglesi, darantécit dominio del triumvirato romano. 
1, eScrinono ja Londrasthb hil Borsa è soddisfatta che sia tata 
‘Alotataria Erancia)la Inggorelettorale) ; * | 
ale? valigia di: Bombay, deli 10 maggio” ha recato ‘notizie’ del- 


ni 


"ff 1 


qua 


nomineranno 


RUIMÒRAT rogetto di legge relatiyo.all'a - 
ite: della, Repubblica: 


abitati i gfaistho 
Solo chi tenne dietro alla” lutiga' "Bere W ingiurie 
che fece il Clero Piemontese alla propria, dignità, & 


P'kguietla ‘del’ Sud paesé, e;.del.:suo,» Rey:timbestialendo 
fante scandalisamente scontro -le leggi» Sicéafidi } può 
\funsi mu'idea di quanto fece quello del Belgio” contro 


Stato quanto ‘quella de” primvipi borbonici, inutlle wdsinfrultuosa | 


diventvata Repubblica. ,La’"Frankia sdollò quesig,; dormi diird- !l' ‘Gli iuglegi gerde:tera (un itlciuto 0 190 d0ldali “vd ‘e SRI 5 


ira, soccursi: da: nubive troppe; isconfitséto di ‘i vottosi. dite” the 


‘\werno, apparentemente per canziare qualche ‘cosa alle abitadidi 


, Nel, principato. di Qulersuccosse annota sIbguirosa Tha n 
| drappello di soldali.anglesi ed ua zeminitar chè ‘si’erà ribellato. 


della ‘monarchia: bisognava quindi che il ca -compagnia, intenda immischilréi. più direttamente tiè Ità polizia 
cedesse nobilmente alla sEmplicità delle. siterna dl quelopsincipalo se) prepari l'annessione Uefivitiva di uo 
aa territorio, che..ella-ambisserda:tanto tempo. 
inravilpprossy oz + 
contri gravi ‘rontràsti V atti tr di 


bed atti indi o} «iv Tullo; le ceprrispiamtenze ) “Latte ‘giobnali li Germania 


la legge Rogier, Citeremo solo alcuni, futtig.ixquali | 
"Sitrediamo più caratteristicì. 1 vescovi naceoltisa Bruges. 
“sot pretesto delil;annua:-festa » dev:Sì ‘Sangue, ‘da- | 
inanki quella stessa vampolla chè fatevano adorare come 
a! meliquiardi' Cristo, dettavahò una protesta; ;jn ,quello 
stile ‘rivoluzionario che, trova raffronto. cnella famosa 
icireolare del. nostro;Fransoni: edevin'qualclie recente 
upotasdeli* Antonelli. ‘Tutti “i Pàroti, per ordine dei 
siloro superiori > promosséro petizioni contro. la Jegge, 
u'cui s' ebbe quindi a, riconoscere.sche, sheranifatti 
ifirmare..molti; ragazzini» dai. 7.\ai 42vanni moltissimi 
dlliterati, che, mon'sapendo seriveréy apponevano la 
croce, e gran ntimero di' giovani figlie che scrivevano 
per mia madre, 


d'altro © 
sitiam patlanio che 'duutivlapprestatioti’ aittitiri ordinati dal gabi- 
vt-mektoidi Berlino del! Hosvimentd Fatto l'jjrincipo di Progsia ia 
Varsavia dallo ‘czar, teludesiditt Uettà Mussa «all'unione pras- 
siana. Ii 807990 IR AIBOA RSPP 
© (Le fortezzo!ili ite I Anti Horgau , 
‘di 'Willenbiorg ; di liimurt); stia dite Hidstb ill’ diede di guerra. 
‘Ad Erfurt vennerovancite' spiriti gli spalti ‘Un corpo ‘prassiano 
di GOm. uomini deve)prendeté* posizione fra Erfort, e, Torgau. 
Un. altro; della stessa’ forzu stirà posto ai confini della Boemia 
verso la Slesia, Ka' guardia è ‘stata’ fifessd'sil'piédo' di guerra , 
€! formerà un ‘effettivo ili 22,00% uothini "dî tuberi A 
cavalleria. La duodecima «divisione militare Retail ellaltta 
Slesia è stata mobilizzata, î 
Abbiamo annuncialo.come il principe-ti—Prussia arrivasse a 
Varsavia ma nou abbiamo -fatto N) "> «di -alcune -paroto 
E ; 


Note (ei imceomune’, ‘peri duéstà sola 
ragione che in. alcune, fabbriche atiLintageso si favevdtio "di if: 
fitte Ictture, : \95atd 200RRATR,, f 

ll Crédit assicura, che. Luigi Filippo è giunitovall''esttemo del 
‘sudi Ul. Teri cotreva, voce, all'issemblea; che fosso ‘morto è questa 
notizia fu smeulita, ma non larderà,di molto ‘ad! avwerarsi:):* | 
{ 


In quel. .torvo-divtempo® la Fraticia che già aveva 
compiuto all'estero rta qroriosu sta "spedizione di Roma} 
URALI IERI I e Pe | 
I ci roadta e datti Sisti oltali ‘09912 
statuetta merita dha lode; ma che.è, mai, una lode,.cui; nom si 
‘aggiunga una benedizione ? E taga 
‘il'professore Gaggini, di Genova espose ‘'un' cipporfanerdrid p” 
‘sormuritato da un fanciullo in ginocchio; raccolto: aipteghiera e | dine tenuto ‘nell'ésposizione perriò che rigtraraà te belté' atti. 
tenente in mano una croce. La, calma soave .checè: diffusatin |" L'effetto di un quadro; di cun stata Uipunto ia AA parto 
tutta quella figura, l'affetto solenne che. etimpone aidolee! me {dal modo con cui è Itollocata ‘sotto citta! ‘sti tate Peretid da 
stizia la ‘bellissima testa; sembra .il.raggio. di fede'clie» donforta {Questo lato gli artisti' nori sbbianora' s6ttire alti’ Preftlfizio, 
“il sépolcro e sgombra gli spaventi della.dubbiosa ;eternità!«ln- | ‘perchè mon si dia luozo @ pare;rariprivitetizà Ganobe "preitia 
calzati dal tempo e stretti dalla. brevità dello spazio non abbiamo | sarebbe bene' che i-iquadii nondveriarto ‘adossiti’ aa Pine 
Tatto ‘serio di' tante. miniature, disegni iacisioni ed “opere»mi- | ora 'si fa ; bensì disposti dia Spazi®distiitiy sbvra "FAVaAUBÙi,. avo! 
“possono: ricevere il timé che dro fede noafità ib | 


(A E.bA DI 


) bs 
i prgn, p 6 ol " EVTBGIAILSA LAI LA 
‘brova dalla, pubblicità, ripetoremno: ‘te qustuniguo ‘eMa68P% 
‘era dellata da prevenziorie od ‘amore di parte. Metota | 
Ora torna in acconcio. ilire' Guàîito ie RSI SERVITE 


nel giudicare. Per-quantosne fufiettà”st sti pubblicando una 
guida per somministraro Mppuntortutte- queste indicazioni, ma 
finchè sia pubblicata, edidnub’ non venga imposta al pub- 
blico come una cosa necessarinij ; facciamo voto 
perchè in ciascuna. sala»stiaresposto!tà -elentò' dei quallri che 
Y) sono, contenuti, er‘dieuloro:chiéo tt fatero!! 1"! sere cet 
Become, non, intendiamio chevllesposizitiè sià "uni itostrà di 
“mercato,,, ma: un'ambità salestraridi glotta "dosi nofi ‘érégliino 
“che le, belle arti, progrediscaito isolo pel iiesomatistio. Pare, sa 
rebbe più, che nostro desiderio, estremo bisogno pr gh 
favore più che oggi nom ra sE rperodostare ditità bi ld emula 
zione, per far danni coloro che patè sib'epenaetà iti èbso 
di belle .arti.,. scialacquano» 7'Mtreta fd! eli si 


nori che fa ricca la presente esposizione , degni: di» maggiore 
o minore encomiy, ]l: pensiero che le arti. sono ‘ana ,manifesta- 
‘zîone possètite del sentimento ‘nazionale; che...debbono..avere 
un'uflicio’ civile, essere esercitate cop ivitendimento edusativo n 
indusse a tacere di quelle.che non sembravano ritrarre questo pro- 
“pasito. Delle ommissionii involonitatie chiediamo. scusa;della erro- 
“neità di qaesta nostra ‘opinide nessuno. giungerebbe a convincerci, 
. Abbiamo abbondato nelfa ‘ldde.,  riputandola stimolo ‘al bene è 
“(origina-di generose emulazionil;'ma' ci astenetmmò quasi da ogni! 
reritica: purx isfuigeire la taccia: di | presonzione, ‘èd onde ‘accetto 
‘riuscisse il sprincipio»» the igiuidichiamo più eMoeace alla di 
‘pnita red/al> progresso. deliarte Che se alcuno si fosse irritato! 
nosina:poverarparola Une puricorre’ dneb' tesa. la dubbia, 


ago 


necessario. 
La qual cosa ‘presenta altresi l'altro ‘vantaggio ‘di Hiuhire in-l 
‘sieme te‘opere di un Mate artista, che ora ‘disperse qua e 
là, non possono essere niesse a-confronto , ‘hè giutitate nell | ‘indicassonitaome.di colundehpi: hits! 
loro complesso. Così sudle usarsi in dutti quei laoghiyove:t'espo-) | delle opere» Sì wedtebbe rpHora'»con) qhal 
sizione vico fatta con qualthie decoro, e così sì sarebbe fatto unchoi | spesa ; vantano,flalapierdi caecorditemg@ ind. è 861 
qui se non vi si fosse qpposta; una iuteteratr sbifudino , 0, più} |: eccettui ta casa rezier.euispuò: dirsi! ‘dal ‘inigliior 
che l'abitutiné; dò geloda' paura ti taluno che si ‘erede ‘protettori |" le (dei avori \jiù veospiui esposti! ini”: 4 Fini Ja 
nato delle belle' arti, perchè gella quattro sgorbi sulla tela, cella] Tornio allogò un'epera divqualchéti IIERANIO 


alti ? 

dI LI PT È K pt 

qual cosa: ne lo può !Todate fa Gazzetta! Piemontese. meno. delle commissioni difetta? gli ‘acquisti dtt Teo sia 
Inoltre ‘ciò \cho  speoialpiguto»si‘\tesiitera in ‘questa | esposi-! |‘ fimuraza uontra, vatizia isi è squotto detto ‘sit iti berioni , 


zione si 'è che oguiquiadio pordi*scrittoiIkgetto che rappre-{ ‘ L'iunnemzatdi li Pescatoreifattoo dandoti oto to. P 
avuta o il zionie disehiiuifece; wudo midi tv * Yi errato È cinpa- fa cis esqgluitazi i oLaegamR 9, dipl E scor 


spo giulla 
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Hi odo 


SS 


cl 


iii 


ue 


na 


è, corde bra vhoidelnsia nani + 


1 oresmriniGatzetlà ‘è Eberfeld pretende ‘sapere | 
"370 miussianò chitse ‘elivi Ta' RUskia ” s'astenga dall’ intervenire 


575 


che ‘agli disse in‘quella circostanza e che ora riporliamo tradotte: 


> as Partoper Varsuvia per determinare l’imperatore di Russia, 
‘© lohe suélla. quistione tedesca ha tenuto sempre. una condotta pp- 


Posta diametralmente. alla nostra , a cangiar di politica, ad en. 


‘trare: nell. veduta della' Prissia. Spetò di riescirvi. Ma se ne-, 
scadessoralirimenti, av Prussia non si ribilitfebbe. dal seguire con 
csperseverdoza’ Quella “via “hè ha rp ten por mei i 
altrui intenzioni in contrario. Vi autorizzo} © signori a_ripe 


00 Mottweliei pitrebbe insorgett! frà la Prussia e l'Austria , 6 ché lo 


‘ezar per allontanare’ il peritolò di tonfligrazione europea accet- 


nicntavarilepartito. La Riforma Tedesca parla. di lettere autografe 


sl 


- 0@n0ne della, umanità si »vorrebboro' credere 


Luo 


ni 


uo atnoltro, i, greci sono.protelti vigoresametite dalla Mistia; è }l | 


oadeb.re di Prussia e+dello' czar., di preghiere falle al principe di 
‘Prussia di passare in rassegna le truppe stanziate in Polonia. 


LuyLutti questi fatti posti a confronto di quanto dice il Corrierè 


Utaliano., ‘essere cioè la Russia d'accordo interamente coll’Au- 


stria nella questione germanica, e col ritorno in fretta a Vierina' 
del principe, di Schwarzemberg , senza che si sappia, cosa abbia «| 


«canchiusa,, mentre il privcipe di Prussia è rimasto a Varsavia, 
non darebbero a supporre chie si avverasse ciò che disse una volta 
Alessandro al re di Prussia ;' cioà” che un giorno. sombatte- 
rebbero insieme contro’ dell'Austria tr! — ©!" 


sanità be ptov 


10 ep mere né glasu } cnc anatra | 
© Ghstaorisonoi , 8 La risir. è sli: nuavo 


i dagliio aly sil 
* sal 
imma Giga fra, po Ng visita a Smirne 
ed allig adi. Di 2° dad 4 r gv Sndigiitra : 
Lè 'dospirazioni polini dalla; dilisepaa. di sir 
Stratford Canning , occupano, il governo turco .e le ambascerie 


«Ilmop È 


delle potenze più interessate’ lla sua conservazione. Vuolsi che (|..12; prima, Gamera, della Gran Gotta speciale eta cufivòtata per ;. 


| Vari,papporti fatti da ;medici. confermino«i “mezzi orribili che i è 


;e9agiurati, mettono..in opara, per risterminare ‘i’ masolmani. Per 


tappa il fapatismosè bestiale. 


Omer pascià ha condulto secora Monastiri, hellà Bulgaria, 62; 
«pulacchi e. maggiari j ei fa Joro impararo la lingua turca, 
sonfopasdi.oho sarunno ammessi a ‘servizio ‘attivo } ciascuno nel; 
Lusia grado, ;Lo, stesso si assicura. cho .vouliasi fare degli’ ufliciali ; 
1,1, Sha, trovansi adAleppo ron:Murad pascià Rem). ‘Quést' ultimo > 

‘0fre ancora dalle sue.ferite e ha ottenuto ‘di recarsi di bughi 
P «minerali. èrsotinenzi cn i-rat i x Dite è 


00 Ihcante Stiemen:ahbandonerà Costantinopoli ‘i:93, 1! | 


Fra, poca, ayranno luogo delle trattative fra }a Legiiziorio frad- ., 
-gosa e da, Rarta ,. rolativarai privilegi dei (cattolici a Getustilemme (|; 
è che furone, in molte) partiiswialali; dacthè: i Greci 4 Poto a prev, 
1 si sono impaditiuità > di quasi” 


# senza che niuno si avwedesse, 
tatti. j Juoghi,del Santo-Sepotoro:)n per sertibezuenzà Iriguono 


«A. loro Je tasso, 0,40, oferto,de!:pollegrini: 2cnavaarind' delle’ mig- |. 

Î o"! a A gran Fi 
Jempo, cariche, di, debiti, Lina ctirtolure del papipercità ta Fribeia ; 
dei, 
puerta dat Ù 


s Mioni latine, che per maneania ni: soccorsi pe sito! gi 


ud Siferutere,i propri, diritti nella dillei-quubda»iti protettrice 
gristiani nel levante; ma: sottfimuestò rappiarto A ì 
acese è già. da ari anni, caduta pr miniere 
sli che basti slire che nella Sivia sono assai più stimiiuini € 
fostriaci che, non i frantdesilosma ilo : 


htint silobiign 


; Il console francese: di; Damnscorè da preo tempo chè ricesetto i 
Passato ji 


1. insulto a cui now-u.dato ancora soddisfa tività: È 
abemponin, cui, un: ventaglio gettatovinviso sid rin “cotisdle” frag- 


a FAMA » faopwa \iscira 
quista di Algeri. 


, eonsale eneralo russo; residente a Beiruth “ha in ‘asseumo di 
116001. subli all'anno aMao.di speudorli in corruzione si jliseih 
«S@ di bey, nd in isussivliî ul elero' ardco ‘di Gerusalemme @ Mella 
Siria. Anche il signor /Titoff: ha dichiaratò ‘che si oppporréhbé con 
courtoisie ai leutativi, del: suo» collegi: divFtinbit!! Ma potrebib 


essere che in questa lotta, la. cortesia: dovessé ‘essere’! mesdà' ih 


disparte e che i risultati fussera 4liversi. | 

L' ambasceria ili Rrangia Ina senza dubbio : appoggiata” viva 
rosamente da quella, d', laghiltecca.e «elle altro potenze cristinno 
senza di che si. ritiene per ferma,xhe.si limiterebbesa sole parole, 
© lascierebbe una tacila yiltoria,ai russi. Vic. 
""il'midistero della guerra si occupa indefessamente. ad orga. 
niz re,le riserve; griliensi.ehe,addoltandosi ;il sistema del se- 
Fascliierè Acbmet la Porta,in casa di. minaevia potrà mettere .in 
piedi 200{m. uomini di, muppa, regolare, senza: contare le goer- 
s RR dello forte rem AH zie @,i corpi di gendarmeria. 

8 


Aîche, la Comnuissione sulle finanze; è, oramai ai termine “del 
suo lavoro, e sperasi che riuscirà a;raguyagliare Je entrate colle 


, S0ese, cd anco a crearsi un fondo di riserva senza ricorrere a 
prestiti soll'stcro. i 


r*@V(1)8 «6 (ET ti 
rit) foto «ib anova sud va bid; dote atti nisv | 
STATE ETALIANI | 


bcoczzas | 
one die ino $ 


stu obaaviddug FI Riga È - S Î 
njasup. stut o}nwgni 


(re) de ER) I 1 1 È 
tua la alssggi gue nomit@tao sisi at ia 
na, Ciao Carzispantonza, partieotare dellOpiriione) > ©! 
ssi, NAROHI ; 130 maggio. Chiedisdimostre notizie. Uio Bloo Vf 
Posso annunziarti, sempre. ché 
serene: Nola,.che; Siamo, adalafiuato che.$ giodizi «più sani ‘sona 
1904 Pendyli a, consigliodli uorna;, da questà stribunali eccezio4 
spali che soneproprii inytempi sdiguirra 0 tolto: Iò ‘stato’ di fs. 

r'itob ongoeid vman89 j0Ît8bre9d 71 i n Ì 


"gdr Cie ADKOrA UR, poyeno Riavanetto di 19 ‘ntit diede! 


Donretioa mi picorat novella "dt #0 Gia'tho iéri 


cass. loro 


del, Guizot.1, Veramente,ciò è Li pooh duetto 


Ue" P*blica' discussione A 
1[bcanti:;delle orribili ingiustizia Hi 


ppt tell 
icizia dello O zidti ’Asdistolpa' del Posrio; ana so 
e. il cu ge 


Ufavolosi; ma pur. 
add 


una squadra da Dolone:s'eagionava la con- ' 
tnteoti dici 


[Lo vbesgiamo, nel: Nazionale, e.5 1» >» *. 


Md LLC INNO 
Vl olilito! dan Demoerà tie Pn i 


sci Turomo  Acreslati, pori.napi aver isolato Sbottoserivere lè fa. «| 
1050 petizioni; e non giuggendo Pimpudenza.tino.al..punto di. 


DI 
î 


‘ ittestarti per un A) fatto palesemente , rendisi reato Ja defen- 


Zione di’ quel libro del Guizot! Intanto gli sventurati non pos- 
che non hanno! mai letto nèisaputò leggere! ' las 


Bic Ra Plna niodicina di. clagna.; le tb 
ache la latva scemparirà, che conscii i giridi- 

n Uli ché saranno ciechi colpevoli 
Incenusa ‘dicesi | ‘a porte chiuse. Già 
tenti la dalla difesa, sona! da essi con! urias ;maravi- 
distrutte, e delle, moltissime; cdi importanti posi- 
, come quella che ha minor 
ssa ‘escludendo così 


sicomenti,;: farannò trattaré 


‘upesbodi tutte do 'aftreì; ‘è ‘stata ma 


legge avrebbero dovuto. essere intesi :..ma; essendo: tra: questi 
alte cariche dello S'ato avrebbero essi iremato «di comparire în- 
napzi alle ‘loro vittime innocenti. Così si è fattò anche col Nisco, 
le cui posizioni 
state ridotte a sole 35. tia | 
Nou tralascierò di dirti che mentre il Tempo. mendicemente 
protesta e.l afferma di non darsi qui dal Guyerpo peso salciino 
alle petizioni per |’ abolizione dello Statuto; queste sono cor 
sorprendente alarrità promosse;e menate innanzi. Nè più it re 
si fa scrupolo di ricevere in pubblica udienza le deputazioni che 
per lale oggetto si presentano a lui con finta spontaneità. Apzi 
a dirvi maugior ità.gi, prugecgiano.. sottoscrizioni da Pari, 
nominati si sa da chi , tra la schiuma dei generali e dei vescovi 


zionale rappresentanza , chiegga riuuuciando a’ proprii diritti,,, 
l'annullamento de ibere. isti i 
irrevocabile del popolo. 


farlo consolari delJover ‘suliîre vina pena come ' doiti mentre’ 


Lo scandaloso, giudizio «délla; dvmba.-procete srapidamente, è >: 


Tina! 
11: Hiberato: animo»! attestazione dtinnvimerevoli: kstimonii ‘che per 


| 


molli ‘uomini che ora fanno parte del ministero; 0.siedono iù condo tale tre. 


@ discolpa ‘ascendenti a non meno di 13? sono © aitiziale ‘ch 
, | bensi in sopranomero ad on 


ì 


i più retrogradi; dol regno,, Vupigi fosì che una parto della na- 


tuzioni-che pur sono conquista © 


— La Gazzetta dei Tribumalt ci riferisce che Il primo giugho: % 


cominciare da discussione’pubblica della cuusa Setta” dell'Unità 


Maliama, Neuliguetirovavvocati presenta tatro' bal difesa degli i- | 


putati. 1,1, icfho ils 10. }tat 
Mpa ARSA 120, SORTI, i eo 
VI presidbnto»4Ma'Biitica romana pubblica una’ notificanza 
sotto ditaae no! 4 dui Fifettiittvo Ia parte più importante ;. | 
| Bssendosi:dal Guderao? compiùto ‘il ritiro e rimborso di quei 
ibigliotti sella: Band romana , che non presenlayauo dubbiezze 


LI 


1 


sulla loro autertitità ed iuteurifà, 6 aoleniosì ua, provvedere bl © 


ritiro/ci Inti! gl ‘altri biglietti di Banca 0 slaceri 0 in pezzi. che 
Arovansi in'cireglazione per porre în grado lo, stabilimento di 
riprendere con maggiore estensione e con maggior fiducia. le sue 
operazioni; si dispone quinto appresso. ©... 
{Qualunque possessore di biglietti. di Banca net: stermitie 
di-veati“giormi, decotrendì dalla datu della presente nolificazione, 
dovrà presentare al cassiere. della Banca romana i. biglietti cho 
possiede. e se Di r | 
‘ ‘2. Di ciascun biglietto che, verrà presentato, saranno în an 
Pegistro apposito formato. a, madge,. ie figlia: dettagliatamente e 
, distintitente annutate. tutte, lo suo. particolarità; A ALLO 
URL Gdhbinta' a Rimini i movimento, degli occhi della Mitoàna. 
’"t-1 voldati francesì hanno prestuto,seryizio nello processioli 
dell'ottava del Corpus Domini. . — ° î i 
oRmeer gi Too Tra, di RR AA ala ; «da Î 
‘'Sivleggà nel Costituzionale def Be: - > ii 
"tt H°Conservitore d' odgi dice chele sue lettere del 19 giugno 
"ida WTorîtio «non confermerebbero la nostra notizia della protesta 
Matta ‘dal'Gbverno Sardo contro la: convenzione fra l' Austria © 
lola Pasta. Not sappiamo che il Ministero ha ricevato da rorino 
lettere? del'd) le'quali non parlano della protesta. Non può dun- 
‘quie lire’ il Conservatore che queste lettere ‘non confermano la 
mutizia ‘esse NB ‘tuéciono, e non altro. E questo silenzio prova 
solo ché i nostri ‘corrispondenti sono più sollecitamente : infor- 
muti dei corrispondenti del Governo. 
pi Wtiprefetti ili‘ Compartimento mandarono a tatti i Gonfalonieri due 
esemplari del Conservatore Costituzionale in che erano stampati 
‘articoli’ diretti ‘a ‘premunire l'opinion pubblica contro. i travià- 
»imentised'i ‘falsi giudisiù che il giornalismo tenta ‘insinuare in- 
tornò @lla convenzione militare stipulata fra. i due,garerni To- 
scano ed austriaco. Quegli agenti governativi che si fanno così 
lebasso strumento: di elif vorrebbe ammittiré fin" anco ogni ombra 
di risentimento pera veriduta"anzitdalità”, ‘è ‘quella sfacciato 
spolt'iargano ché: valle alifenilera l'atto della convenzione, possono 
‘ora aggiungore (ib:CortteràUtaliano di Vienna del 5 il quale por- 
dando a.cielo quel trattato, come opera di soprema prudenza 6 
s dinprofunita palitica finisce: ldicenilo'don''vr ingenvità ammirabile: 
(.8Sesanche a, tranquillità fosse fetta, profonita , generale nella 
(8 Toscapa,d' occupazione | di ‘essa "ion potrebbe avere anchè 
18 )00 alito, moliyo: cioè quello strategico’ fn tisò' d' una confla» 
«grazione europea? » HI 
mllgiorno. 7 in Fireneitu birtodtitò’ d''podò’ dopa posto in 
libertà ; sil. sig. Fanci prufomiere iper averi esposta una siampa 
‘rappresentanio.la.cerimonia: fariebre Taità if 29 maggio decarsa 
in.onorp dei martiri della guerra dell'.indipoadenza.-11Costitu: 
rstonale ba da Carrara che il giorno 3 venne pubblicamente ba! 
aNfonato,an tagazzo di circa» 14 unnt (per! aver ‘insiftàti ‘aloni 
ufficiali. } ® suò LITI RO Bi6I) ro; 


sat 5010) RIO 

1%, Dall'alto del, Ministero della pubblica “istruzione ’8'istato’ fra 
messo al, proyweditore: commissario dell'arcispovate “ii S. M 
1 Nuaya sins interdelto i(ulmimante'; “etie distrugge tutti iitititti dell 
.l'anno scolastico fiuotad sorancotso altotti- quanfi gli aliimni di 
«Quella scuola ;di perfezionamento ; perchè nel giorno’ 39 maggio, 
, Bitesa, la, mancanza di,scolariague poterono fare 


Ta loro leg hè Galli gli scolari.di. 
# loro leziene , o: chè, iLdi 8. .M. Nuova as- 
art iv: find: esequie iu Santa . Croce pei marti 


'sistéva le pio e su 
di Curtatone. + di ai 
T__—_oe_ ——_ 
INVERNO? 
PARLAMENTO NAZIONALE , 
i (SENATO DEL REGNO 0! #0 » 
nl sveSedutasdel:9 ‘giugno; © 4 
1]103 «jb 01) -\Presidenza deli barone Mmunso; 
; Ta -sedata è apertaraliatore chialecimizo! vuo Li su 


“Si dà ‘Jettara, del vértiale ‘dellà seduta preecdentè che è ap- 


' 


a arl. 3 Il servizio eTellivo comprende. tanto, il servizio. attivo, 
Di to it n sedentario... DS 108 alia 


1- L'uffizialo appartenenità) 24 uno dei quadri coslitativi 
Sell'armata sia ettiva,; siù ae nto rvta pleo, 


ciale Jacarieato. \cmporaneamente, di; an igervizio 


speciale, o di una ‘missione; aci azia i 
3- L'ufliziale che a' norma degli' ordinamenti ja vigore sia 
pioli vi e del quadro 
del personale di un altro. corpo, istituto; od ale iti ° 


vi presti servizio. aa ; PET 
TITOLO TERZO. — Della disponi 
one 


Art. 4. La' disponibilità è Ia posizi "atti on a 
fai" di è fan 


servizio , collocato temporancamegite ‘ 
‘fapicno», cer DI sf rare TI 


" Tale posizione è assegnata per Decreto, MRO 
ciale agli UMziali presti ed ai Parzip Desk cati ano 


Colonnelli ‘soltanto. Essa. 
potrà essere protratta oltre il'‘pettoilo "i pieni, il pra 
A'Uffiziale sarà Corinto iniseeyizio eflettivoniti + 0° 
—_Il'tempo scorso in. dlisponibili siderato e compu! 
tanto ‘per l'anzianità, Varano prterta n 
per ogni allro verso, como sertizib' 'eftettivo , attivo pla - 
rio, secontlochè l'uffiziale: prima? di' essèfe Volla dia, 
bilità fosse inattivo, oppute'lin sedentario) servizio; © +5! 
lì ricollocamento ‘in servizio pd degli ufMziali, im di- 


sponibilità fosse inattivo ‘oppire in sedentario servizio. La 

(10421 ricollocimentà' tà servizio “etteltivo' togli alzi rd di 

sponibilità succede, per eerato vè.#' séelta” del'ne "+0? 
:L'uziale in disponibilità piò'rfar' valere suoi Qiritti © alla 


è serenità deb 


g'ubilazione, Ì È gonosì li 1 
'AnUÙS. L'uMiziate în disponibilità non può essera promosso :'! 
maggior grado, se non’ qrando sia ‘richiamato in ‘servizio’ ef- 
fettivo.:. f SETRAZEO GTP. ARIA 
Art. 6. L'uffiziale indisponibilità: rimane’ soggettà alta ‘sitbor- 
dinazione, alla disciplina ed alle leggi militari; r 
TITOLO QUARTO. — plarpettagion coni 
MMArL 7. L'aspeltaliva è la posizione  dell’d ziate te al 
servizio; che sia fuori dei quadri dell'osetcità sproviisto U'im- 
piero. e. non. contemplato nei precededti artrig! 904, Miniero 
Arl.-8 L'u@Mziale in servizio effettivo «di 1cullocati» In » aspetta. 
tiva con Decreto reale per ùna dello, seguenti, cagioni;., p7| 
1. Scioglimento o riduzione di corpoi Merrog pi 
2. Soppressione d'impiego; 1 rar 
1 Ritorno dw prigionia di gderra 'huidado’ dora did h mne- 


ii 


1 dsima. l'uMziale sia stato rimpiazzato! nel sbò itipiagos |" 


do, 


| 
| 


. 


i 


2. Infermità temporarie incontrate 
5. infermifa tei ) 
6 Mofivi dî famiglia, in 
uMziala; 
7. Sospensione dall’ impiego ; 
1 8. Rivocazione dall'impiego. ‘ : | 
+ Nel:deèreto di collotamento iù Aspettativa sarà sempre esprisso 
ì gole delle; detto 'èategorie ‘vi'abbia dato luogo, 7"*""* #ett 
I motivi indicati ai num. 4,/5°0 6"dovranito esere athti’ gia - 
stificati io quelle forme, che verranno stabilite con decreti tenti. 
SEZIONE PRIMA. È 


per. razione ‘dirservizio ; 
non provenienti, dal servizi, 0 
seguito a spontanea domanda dell 


rpo, 

inn (soppressioni W mpicgo , ritornò da prigionia di IT: 
infermità incontrate per ragione di servito» “Un 

Arl. 9. Nel caso aJi riduzione! di carpo sarà collocato in ‘#spot- 

lativa quel numero di ufliziali, che, ecceda nei vatii gradi fa 
fotza slabilita dai ‘noovi quailri del corpo, e di preferenza: |. 

LGli ufiziali cho) ne Aabctàno dinanda i 1 1° 

2. Gli ofiziali.meno anziani di ciascun’ grado. RI 

Art. 10. Gli ufficiali. collocati in aspettativa per sciogiimietto, 
0 riduzione di corpo, soppressione, ritorno ila prigionia ‘ili guerra, 
0d infermità incontrate per ragione di servizio! dovraninò occh- 
nare i oe terzi egli impiggbi ché si facciano vacanti nei Qqua- 
dri del Joro ed, artà; nell'ordine di vità (del loro colloramento 
in aspettativa, cominciando da iquelli.che wi rimangono ‘dà più 
lunzo, tempo , ed. a parità di data, nell'ordine di. anzianità. di 
grado. 

L'ordine di data del collocamento dn ‘aspeltitiva di cnì è 
sparlato pel prima ; paragrafo] dî quest'articolo si osserverà solo in 
quanto nonne. venga, leso.il dritto, all'avanzamedto che spettasso 
ad altro UNiziale in aspettativa, l 
Luria Siservata però. al.Governo.la-facoltà-di stabilite con De- 
creto Reale quelle norme e prescrizioni che valgano ad accèr- 

è tare l'idoneità dei detti' Uniziali a' proseguire nel servizio. .* 

L'applicazione delle norme suddelle spetterà al Consiglio di 

‘disciplina. di: cui è parlato all'art: 38. - Mot 
‘eliordine sovra. indicato ‘si ‘ossertert’ ‘inolite ‘solo in quanto 
nonne venga leso il diritto: all'avanzamento, spettasso ad altro 
-aufliziale in aspettativa. ' L } 
Gli, ufliziali richiamati secondo le dette norme in servizio et- 
ufetlive, i quali provassero «i essere impediii per infermità po- 
itranno rimanersi .in.aspeltaliva per un ulteriore termine (non 
maggiore di 48.mesi, in capo ai quali, continuando. informità, 
sarà. provveduto per essi a termini dell'èrt. 1% 
Artt: Gli ‘uffiziali in aspettativa per motivi contemplati. nella 
presente ‘sèzione potranno far valere i Joro diridt alta igiutilia- 
i cizione; u ‘ : i 


IUffiziali in aspittativa per scioglimento, o riduzione di co 


tg) s “SEZIONE SECONDA. 
Ufiziali in aspettativa per. infermità, non pre vententi: 
Vichi, 0 1 old fami 00 
+ *Otrt 13) 6h ufliziali in ‘aspettativa por infermità lempotsrie 
fon ‘provenienti dal peali Fi gi perssbolivi divfamiglia; moti po- 
ranno rimapersi in, tale condizione» glire»tBamegi. || sertiev 
* Spiralo questo ;fermino, essi, concorsenanno? cogli Ufisiàti 


daritemplati, nella sezione. precedente, sa.upcondo lo atesne nortibe, 


ad occupare due terzi degli impieghi che si facciano yacauti na; 


loro gradi ed arma, se non che il tempo utile per il doro. gol 


—” = gal aes % 
ST 
iaimov 9119 otof09 199 Su tony :5Ì109»189 onb 
provato; fiuindi di-duo. petizioni 3. da; prima edebc ‘vomui- 
RA or Ten hà si melta.in vigore, almenosinyvig prov- 
visoria | Agia e di pubblica sicurezza. al Senato; 
- © altra cho? presenta allcane ‘osservazioni ‘intori «all'articolo 7 del 
progetto. di»laggo:swi!maggiorasehi.è2 19 Occit Site 
Continuazione della discussione. del tto di | 
| Relativo, aJlo Stato degli ufBsiali "7.00 
"(1 Bresidentà dà suctessi vamente lettu dei seguenti artico ‘i 
Wi legge:ché; vengano Approvitiz 03) li arena ono 


574 
ocamento in. servizio effettivo sarà ealcolato solamente ‘dal di 
in cui saranno scorsi i 18 mesi anzidetti. 

Nel caso di chiamata straordinaria softo le armi gli uffiziali 
contemplati in quest'articolo potranno essere richiamati in ser- 
vizio, encorchè non sia scorso il termine di mesi 18 dianzi sta- 
bilito, e qualora, essendo richiamati , Doo possano per infer- 
mità raggiungere le bandiere , dovranno comprovare tale loro 
stato d’impedimento, senza del che saranno considerati assenti 
illegalmente dal .corpo, 

Ji Presidente legge l'art. 13. 

Art. 13. Gli ufliziali in aspettativa’ per infermità non prove- 
nienti dal servizio , che, spirato il termine di mesi 18, divi- 
sato nel precedente articolo , siàno richiamati al servizio se- 
condo Je norme nel medesimo articolo dichiarate , e che non 
fossero iv grado di riassumerlo per effetto delle dette infermità, 
saranno giubilati, ovvero riformati, a tenore degli ‘arlicoli 25 
e 26 delia presente legge, 

Messo ai voti, è rimandato alla Commissione , non meno che 
il seguente art. 14; 

ATI. 14. L’ uffiziale în aspettativa per motivi di famiglia , che 
richinmato in servizio effettivo comprovi di non poterlo riassu- 
mere per infermità , potrà essere conservato tuttavia in aspet- 
taliva per un nherior termine non maggiore di G mesi, se la 
malattia non ‘sarà provenievte dal servizio , e di 18 mesi, se 
invece >sia conseguenza di ferito riportate anteriormente per ser- 
vizio, ib'capo ai quali termjoj sarà poi provveduto nel modo 


— P—_—t2Nn2t0. all'art. precedente. 


Mi Presidente, legge: |? art. 15: 

‘Art. 15. Gli uftiziali in aspettativa per motivi di famiglia non 
posbono ‘mentre si trovabb in tal condizione essere giubilati per 
atzianità ‘di servizio: ; 000° : 


Approvato; | 
il SkzionE ‘tEBZA 


U/iziali in aspettativa, per sosnensione, 0 ricocazione dall'impiego. 
Art. 16. L'ufliziale è collocato in aspettativa per sospensione, 
0 rivocazione dall'impiego con Decreto Reale sulla relazione del 
Ministro di guerra! e. marina! 
LyMzia]le comdannata-ad una pena qualsiasi sarà sospeso, 
0 rivocato dall'impiego per tutto il tempo della pena, salva, ove 
occorra, l'applicazione d:1 disposto dall'art; 27. { 

ll Senato delibera che pe sia sospesa Ja votazione e che venga. 
rimandato alla Commissione. 

‘Art. 17. I posto dell’affiziale collocato iti aspettativa ‘per sos- 
pensione dalllimpiego sarà, durante tale: sospensione, conservato 
vacante, " 

So però l'uffizinle sospeso non sarà stato ricollocato prima 
del terinine di un anno, il'suo pasto sarà riempito, e l'uMfziale 
si intenderà passato nella clusse dei collocati in aspettativa per 
rivosazione,.dall’impiego, 

080 l'impiego già occupato dall’ uffiziale sospeso non possa 
per sua. nafura rimanere neppur temporaneamente vacante , 
l'uMziate Stirà’ bensi! Fimpiazzato, ma potrà essere chiamato ad 
oùtipàre un'altro impiego del suo grado ed arma, che-si‘faccia 
vacante nel. corso; dell'anno, 

«Approvato.; l 

Art. 18, quale venne modificato dalla Commissione come segue: 

Art. 18, Gli ufMziali collocati in aspettativa per rivocazione 
dall'impiego potranno , quando il Re stimi opportuno di far 
cessare, tale. provvedimento, essere ammessi .a concorrere cogli 
uffiziali contemplati nelle sezioni antecedenti, e secondo le slesse 

«Morme, per. occupare i due terzi degli impieghi che si ‘facciano 
vacanti vel'Ioro grado ed arma al qual effetto: il tembo ‘utite , 


per il loro collocamento ‘in servizio effettivo isuràfcalcolato sota: i 


_ mente.dalla.data deil'anzidelta Regia «Jeterminazione. 
puyoQUalora poi dopo scorsi .tre anni in. aspettaliva per sospen- 
.Bione 0 rivocazione dall'impiego gli uffiziali nun siano stati ‘ri: 
chiamati, 0 non siano stati ammessi a concorrere’ nel modo an- 
zidetto per essere ricullecati in servizio, dovranno essere ‘sottà= 
posti.;ad Jun; Consiglio di, discìpliaa , per gli. effetti. indicati agli 
itth, 27, 0 28, À 
Il Senato decide che ne sia sospesa'la votazione finchè si sia 
gionti alla discussione del titolo V relativo alla riforma. 


‘Esso approva quindi ‘di'‘seguilo ‘':sénza ‘dibattimento i se- 


gaenti articoli: ì si sila! 10 
giiArt. 19. Sono, applicati , agli .uffiziali .sospest, : 0 rivocati dal- 
l'impiego gli art. 14.e 15 della presente legge. 

Sezione Quanta, — Disposizioni comuni alle varie classi 

d' Uffiziali in aspettativa. 

Art. (20. Gli: Uffiziali in aspellativa! nom possono ‘essere ‘ pro- 
mossi a maggior grado ,eontinuindosaspimanérsi ‘in tale posi- 
zione. 

Possono bensì gli ‘ufficiali collocati fn aspettativa per le cause 

rlivisate nella sezione pritia'del' presente titolo quarto essero 

» ricollocati in servizio'eTttivo con quell'avanzamento'a éui'aves- 
sero diritto secondo! dai legge isull’avantziamento; 


G!i Ufiziali contemplati nelle sezioni. 2 e 3 del presente,ti- 
tolo non possono rientrare al servizio effettivo, fuorchè nel grado | 
stesso di cni erano provverluti all'epoca ‘del toro Cotivtariento | 

PS VERTOO S7 PROVA. hi | î 


“io aspettativa;* $ SUE TIT 


sione sia comune a tulli i corpi dell'arma rispettiva) ‘pet Hitòtho 
da prigionia di guerra, per infermità temporarie qualunqué sia, 
per motivi di famiglia, 0 per rivocazione dell’ impiego evocor- 
reranno ad occupare i due terzi di quegli impieghi soltanto, che 
si facciano vacanti nel corpo a cui appartenevano. 

Art, 22, Gli Uffiziali che all'epoca del’ luro collocamento ‘in 
aspeltaliva esercitavano cariche o funzioni speciali. ‘vecuperimno 
hensì secondo le norme suddivisate’gli impieghi che si facciano 
vacanti nel loro grado ed arma o corpo, ma non; avranno ; di- 
rito a rioccupare le cariche od esercilare le precedenti loro 

‘ speciali funzioni, 

Art 23. Il tempo scorso it aspellaliva è comptitato évime'sere 
vizio effettivo aftivo bvsedentario secondo; che Vufliziale appar: 
iteneva:a questo gi) ,a quello allurchè venne. collocato in. aspet- 
gave, ne Rag tail 

‘© Non di meno pon solo computati ag per l'avanzamento), 
né ‘per ‘Tanzianità!'è 896 tofmputati' per la’ mérà soltanto quanto 
lallu» giùbitazione! edValta riforma + fuagildeo Ss ph 4 

Iml,primi 18 mesi drascorsi in ‘aspettaliya) per infermità 
pon provenienti dal servizio , 0 per motivi di famiglia ; 


x = x + * --}{iall\avt,. 25; ù 
Art. 21. Nei corpi e nei. gra.ti dove Vavanzamento abbia loogo 


viper cerpo ,. gli Ullizialì collocati in aspettativa. per rifluzione di! 
<orpo o soppressione d' impiego (quando la riduzione o soppres-| 


‘ quei tre colori che lanno la 


2. Ml tempo scorso im aspeltativa per sespensione o rivo- 
cazione dall’ impiego prima della regia determinazione iudicatà 
dall’art. 18; 

3. Il tempo scorso in aspettaliva pet infermità non pro 
venienti dal servizio di cai neiv3-alinea dell'articolo 10 e net: 
l'articolo 14 ; 

4. Hl tempo scorso invaspeltazione di giaslizio seguito da 
condanna. + rai Ì 

Art. 26 0Gli Uffiziali in aspettativa rimangono soggetti alla su- 
bordinazione , alla disciplina , edcalte teggi militari. 

Il:Prosidente dà in seguito lettora di una lettera del Ministro 
dell'interno , eon cui si'fa partecipe al Senato che il Duca e la 
Duchessa di Genova riceveranno la deputazione incaricata di 
presentare le congratulazioni ‘del Senato: alle dure ore e miezza 
dell’ indimani. 

La seduta è quindi sciolta alle 4 1}2. 

Seduta dell'8 giugno 

Si apre la seduta alle ore 3 1}4 colla lettura ed approvazione 
del procesco verbale della tornala precedevito. 

I Presidente prenite Ja parola per informare il Senato dell 
accoglienza fatta dagli Augusti Sposi alla deputazione che loro 
presentò gli omaggi del Senato ,, e favellò in questa sentenza : 

La deputazione :lel Senato del Regno, incaricata di recare alla 
novella sposa la Duchessa di Genova gli omaggi e le felicitazioni 
delli Camera pel suo fausto.arrivo în questi Stati, fa accolta 
oggi «lalla principessa alle ore due e mezza pomeridiane, 

La deputazione era composta del Presidente della Camera e 
dei Senatori Bava, Mosca, Provana ‘del Salibione, Gioia, Stara, 


‘Plana, Di Castagnetto, Demargherità. bot 


l'A. S. nel modo seguente: .: }. ... Giish.è2 
smi i Altezza Reale.l |‘ Brita a 

* L'arrivo Vostro ‘in queste provincie Tu salutato’ da talti con 
fervorose scelamazioni, perchè" il popolò® ndsttò Pie” sempre sue 
le gioie e le consolazioni de'suoi principi, perchè! nei wiorni the 
ci scorreano, dolenti ed ;allannosi per le. pubbliche, nostre? scia- 
gure, questa. intromessione di gaudio popolare dovea essere più 
vivamente sentita. Pa ere 

« Lol surà certamente «durevole Questo Sentitnenta/0's8 vome 
Iddio premiò il prode Duea di Genova) concellenttotiti > Voltra 
mano, così, vorrà. premiare le. vittà vostre, facenilovi] spellatrice 
© partecipe di destini migliori, pel nostro paese... 

» Il Senato del Regno si associa con tutto J'animo A queste 
previsioni, è mon ‘sa separare gli‘omaggi che Wi rééa per nostro 
mezzo da questi fausti pronostici, Ho: 3 sua 


Il Presidente Barone Manno ebbe l' ònore;ii complire con 


uo 


« Una; Principessa di Sassonia ci diede în’Garlo Alberto il tar 


gitore delle nostre libertà, l'eroe, ed il martire magnanimo «el'a 
presente storia italiana. Sia riserbata ad un'altra principessa 
sassone la fortuna di coadiuvare nell'elevato seggio, cui Ja Prov- 
videnza la destina, lo svulgiiiento di quelle libertà, il fausto av- 
viarsi delle sorti. patrie ( dené). 

s Iddio non contentossi di.spargere sulla vostra. persona tutti 
quei doni pei quali il nodo dei coniuvali affetti stringesi più 
fermo. Ei volle privitegiarvi di'Vivate intelletto; di varia coltora, 
di alta penetrazione. Possa perciò dirsi un giorno che ogni buon 
consiglio ebbe a cospirare .a_quei nostri intensi. voti ;;il senno 
del valoroso e lealissimo nostro Re; il senno della Nazione ; il 
scono stesso delle grazie. » jo 

La principessa accolse coi sensi più benigni queste nostre es- 
pressioni , alle quali l’ augusto Sposo , che era presente volle ag-. 
giungere ch' egli provava tauta maggior sod.isfazione in quanto 
che questi sentimenti gli venivano da un corpoval quale gli era 
ben caro d' appartenere, si { 

Continuazione della discussione del progetto: di legge 
intorno allo stato degli uffiziali, 

N Presidente da lettora dell’ art, 25. 

? PIFOLO QUINTO. i 

Della Riforma, i 6 si 

Art. 25..La riforma. è da: posizione dell’UMiziale senza impiego 
che, non è più ammessibile al servizio effettivo, e non ha di- 
ritto alla giubilazione. L'Ufliziale riformato è restituito alt 
civile. is alsiianiziina 

L'Uffiziale vè: collocatò-in sriformari ici sil visibili 
I» Rerinformità. inenrabili; 
2, Per, ragioni di disciplina. brasil int 

Jl generale Bava, chiede che sia conservata la redazione di 
quest’ articolo , non potendosi Quanto alle’ consegabite ‘deri ‘Fi- 
forma ; far distiniione fra P‘iMidiàle ® Colotttà ini! difortità ta “ea 
gione d'infermità: incurabilivei quello: ofie ilo d:per ragioni; di di- 
sciplina,giacchè osservò egli,,se sì,xolesso trattar; più; dura- 
mente: 1’ ufliciale riformato, por. ragione di disciplina , proiben- 
douli dì vestire l'uniforme, ei Verrebbé Gastitato come 1afli- 
ciale allontanato ‘dall esercito yer delitti ‘più (gravi$ e cosìisi 
torrebbe (ogni grailuzionè nelle pene.o: 47 | i 

ll senatore Colla, per le ragioni già addotte nella discussione 
dell'art. 1., vorrebbe invece che si distinguesse fra ‘il riformato 
in seguito a molattie incorabili ed il riformato ‘per ‘fdgioni di | 


Vihdfisciplina. Quindi propone due ‘ammnerdamentti.; and attali- i 


fida '6dell® atti 16; la cui votazione iera) rimasta. sospesa. il’ialiro | 
. « ì = À è ‘ , î 
il, primo ammendamento è così contepità: 3 6 =5 Rimodrione! 
dal ‘servizio pronunbiuta dal Consiglio di 'distiplina. | 
L' ammendamento all’ art. 25 consiste nel touliere. il 9 alinea, | 
e nell aggiungere all'alinea primo le parole indipendenti dal 
servizio a quelle per infermità incurabi RAR 
Dopo breve ‘discussione , Îl Senato ‘adotta il primo ammenda- 
mento e con esso tulle. art. primo, e rimanda alla susici 
sione |’ ammendamento ‘all’ art. 35, protraendone la discussion 
a lutedì. ape y 3 j 
La seduta è sciolta alle ore 4 Bit 


NOTIZIE” 


La: festa di! famiglia; che. istassera.. la. popolazione. torin s 
dava alla famiglia reale; riesciva. brillantissima, Non v'era, vi 
che non fosse rireamepte .i)luminata, non una casa che 
desse un segno di Ridi Tutti ‘gii “stabilimenti pùbbiei) Trac 
distinguevansi! $pecialmente Vil ‘Palazzo: Madama, cib Palazzo :Cd- 
munale, la Basilica) /dell'Ondine,|Mauriziadon è d'Arsenale, era 


sfarzosamente, sSplendenti;. el in più luoghi faceyansi rimarca! 


nostra gloria © la nostrà più bel 


iL, 
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speranza” dell'avvenire. Bella è chefa la sera, le vie e Je piazze 
rigurgitavano di popolo festante; e frammezzo a ‘tanta folla non 
una l'aionetta, non una paltuglia per tema di disordini, ll bat- 
taglione di Guardia Nazionale comandato per servizio straordì- 
naria al Palazzo Madama ebbe ordine d'escire sparpagliato fra 
la moltitudine senza fucile, vasti : 

Verso le nove Ja Regina e la Duchessa di Genova escivano în 
calesse scoperto a percorrere le principali vie; 'NM-Re ed il‘ Dica 
fposo fiancheggiavano a cavallo la vettura. Per tutto erano wc- 
coli colle più vive acclamazioni. Dopo le dieci Ja masica della 
Guandia Nazionale incominciava Ja serenata al Palazzo Chiablese 
che durava oltre la mezzanotte. V*assistevano dalle finestre gli 
Sposi, il Re e la Regina, cui facevano corona i Ministri, le De 
piulazioni delle due Camere, della Guardia Nazionale ed il Sin 
d co della Città. ? 2 

— La festa popolare di Stupinigi è trasportata a giovedì. Gl'in- 
viti che vi si fanno a nome del Re sano infiniti fra cittadini di 
oxni ordine. Vittorio Emanuele che ama schiettamente il suò 
‘popolo e n' è riamato, vuole nelle sue gioie famigliari esserne 
circomilato liberamente: raro e forse unico esempio che possa 
allualmente dare un Re. 1 corrispondenti dell'Eliseo ne tengatio 
osato. — Lieti e riconoscenti. di questa | nuova pel 
puese, più nuova se sì riguarda al resto d' Italia, don vogliamo 
prrò lasciare d' indirizzare una parola al signor Prefetto di pa- 
la/zo per.conto nostro. Non che noi, povere individualità , ci 
teniamò gran che; ma per la digàità dell giornalismo \vogliam 
direCchie in ogni paese, dove è liliera Ja stampa, non compie 
‘sc'ennità pubblica, cuiJun: giornale mon sia invitato. Pare finora 
che solo in l'iemonte nen. si. conosca questa buona consuetadine: . 
e certo non è tale il pensiero di quell'augusta persona cheò. 
‘l'eréde del fondatore: della libera stampa. / (0/00 

— La crotiaca di ‘Palazzo ci nafra d'ùn singolare complimento 
indirizzato da suna Depatazione ‘nel ritevimento d' ieri alle Li. 
AA. RR. il Duca.e la Duchessa di Genova, A capo, sictomein- 
terprete di essa era un Generale, già abbastanza insigne per ‘i 
suoi ordini del giorno. Non avendo egli, il pover'uomo, settua- 
gennario com'è, sognato forse maî d'essére in ‘Italia e non ri 
cordando probabilmente più "d'essere stato nominato alla carica 
che occupa da quel Magnanimo Re che motiva Martire per Italia, 
entrato che fu cogli altri ‘delegati nell'aula delle cerimonie sì 
fece ad indirizzare il suo discorso in Buon dialetto torinese, Fer- 
dinando di Genova, che non dimentica mai ‘di essere figliuolo 
di Carlo: Alberto:, rispose in italiano generose ‘parole j e'' ci st' 
assicura ‘avrebbe pur voluto rispondere la sposa, la qualer® 
parla e comprende Widioma italiano, se avesse. potuto. inten>, 
dere sillaba «el patois del buon generale. C'è a scommettere 
che'‘questi non ha compreso la lezione è sì crederà d'aver ag- 
giunto una;cotonaaî suvi'molti*trofei =>: casa iii 

Casaur, Leggiamo imel' Carroccio del'500 © 00 vi 

s Molte fra le; genlili.nostre. signore ,:costituitesi id comitato 
di soccorso per la emigrazione Italiana , vauno io questi giorni x 
raccogliendo danaro ed'altri ‘oggetti per uno scopo così giusto 
o adto. *È' ndi' sibilo Mieti Yi poter inninciare che le carità cit- 

è ladina tranne; ' eticeîòni ;‘ risponde! generosamente 
al.dolce invito delle cortési vigitatrici. È questa ancora una prova 
che ogni opera bella e, generosa, non trova, mai sordi i. cuori 
dei nostri concittadini , massime quando il beneficio è reso più 
bello' dalla ‘sQuisità gebiftezzà ‘o Yallo' grazio di chi li invita a 
farlo. è cia rain 
n : 

Parigi, 7 giugno, leri fu aduttata la legge relaliva ai etuds 
ed alle adunanze. politiche, Oggi. l° assemblea prese, a discutere 
la lege della deportazione. 1 fondi pubblici continuarono ad 
aumentare. 1 5 p. 0j0 provò un rialzò di 30 cent. e rimase & 
94) éd il'3/p. (0/0 di 40 cent. rimanendo a 56 50. 0 < 


ALIBIANCHI-GIOVINI) direttore; 
ve GIOROMBALDO gerente! '©» 
On Qu ; 10151D 9A 9LE Sh UBBLICI 
Borsa di Torino — 8 giugno 
5 p. 100 1819, decorti nti dali! ce 
ong Sè 1897! 10g6 LEI petit! uo 
È 1848 #2 05h , psumarzo | 
=...1849, (26,.marzo)!{.}1 ;; apri 
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obbiigazioni dello Stia Ml delie rr gonmal 
Azioni della banca nazionale god:/1 gennaio 
‘della Società del Gaz god. 1, 
Buoai del Tesoro contro metalliche 
Biglietti della Banca di Genova’ 
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pigiare mil roi 
‘Fondi francesi 7 pi sed \odimbnto' 22 ‘muirzo nily? 94/011 
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